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Il contesto sacro e l’aspetto votivo di almeno una delle iscrizioni qui 
trattate spiegano l’offerta di questo studio a una Maestra delle iscrizioni 
votive greche come Maria Letizia Lazzarini.
Nel 1965 Giovanni Pugliese Carratelli pubblicò una serie di testi oraco-
lari rinvenuti a Hierapolis di Frigia1. Le iscrizioni erano state rinvenute 
da Gian Luigi Carettoni in un edificio allora identificato con il tempio 
di Apollo che era all’interno del santuario dedicato al dio2. Un’alta base, 
o forse un pilastro, che recava la dedica onoraria a Sabina, moglie di 
Adriano, iscritta su di un altro testo eraso in precedenza, presentava su 
uno dei lati una serie alfabetica completa di responsi. 
Il blocco posto all’angolo nordest del muro posteriore della cella recava 
invece sulla faccia rivolta a nordest il testo di un responso dell’oracolo di 
Apollo a Claro, su quella rivolta a nordovest altri testi di natura oracolare.
Un ulteriore apporto significativo all’epigrafia oracolare di Hierapo-
lis ha offerto Tullia Ritti nel 19853, pubblicando una copia frammenta-
ria dell’oracolo alfabetico rinvenuta nel martyrion dell’apostolo Filippo, 
anch’essa riutilizzata e sagomata in forma di capitello.
A distanza di mezzo secolo dalla fondamentale pubblicazione di Pu-
gliese Carratelli si intende qui riproporre il quadro della mantica apolli-
nea a Hierapolis e aggiornarlo con alcune nuove letture e osservazioni.
Si presenteranno separatamente gli oracoli iscritti sullo stesso blocco 
e verranno intercalati da quelli alfabetici, seguendo l’ipotesi che i testi 
1 Pugliese Carratelli 1963-1964; l’anno di pubblicazione del volume è in realtà il 1965.
2 Sull’edificio e sugli scavi Carettoni, ora Ismaelli 2017 con il contributo epigrafico di 
Nocita 2017.
3 Ritti 1985, 130-134.
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assai frammentari posti sullo stesso blocco sul quale è iscritto l’oracolo 
proveniente da Claro siano frutto della mantica locale e non di quella 
del grande santuario egeo.
1. Oracolo di Apollo Clario e relativa dedica: responso su una pesti-
lenza, quasi certamente la ‘peste antonina’, mancante della parte 
iniziale e di quella finale, accompagnato da un testo di dedica posto 
dall’autore dell’iscrizione.
2. Oracoli di Apollo Kareios/Karios?: altri oracoli, molto frammen-
tari, attribuiti dai più all’Apollo di Claro, perché iscritti sullo stesso 
blocco e in forma esametrica.
3. Oracoli alfabetici di Apollo Kareios/Karios: due copie di cui una 
quasi completa.
Tutti, salvo una copia assai frammentaria dell’oracolo alfabetico, 
provengono dall’edificio su alto podio che si trova all’interno del teme-
nos di Apollo. 
L’oracolo alfabetico, di cui è stato successivamente ritrovato un altro 
esemplare, molto frammentario, perché risagomato in forma di capi-
tello e riutilizzato nel martyrion dell’apostolo Filippo, era iscritto su un 
alto blocco di marmo bianco che era servito da base a una statua ono-
raria di Sabina. Tale blocco era stato inserito nel filare alla base della 
parete meridionale dell’edificio e non era quindi visibile.
Gli oracoli alfabetici sono stati oggetto di studi esaurienti, sia nel loro 
complesso4, sia per quel che concerne Hierapolis5. Essi sono pronunciati 
da una divinità locale, giovane dio anatolico paredro della dea Madre, 
munito di bipenne e ascoltatore dei propri fedeli: Apollo Kareios, o se-
condo la denominazione prevalente sul territorio di Hierapolis, Karios. 
Propongono massime banali in forma di metafora.
Gli altri sono iscritti su uno stesso blocco. 
1. Oracolo di Apollo Clario
L’oracolo che menziona una pestilenza si trova sulla parte rivolta 
a nordest e doveva iniziare su uno o più blocchi superiori e continua-
re su uno o più inferiori. Era stato iscritto, come ricorda un testo bre-
4 Nollé 2007.
5 Ritti 1989; Ismaelli 2009.
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ve (5 righe) e frammentario posto in alto a sinistra del responso, da 
un cittadino di Hierapolis a proprie spese, Κατ᾿ ἐπιταγὴν θεοῦ | [Ἀ]
ρχηγέτου ᾿Απόλλ[ων]ος, dunque “per ordine del dio Apollo Arche-
gete”. L’iscrizione parla di oracoli al plurale (τοὺς χρησμοὺς), dunque, 
oltre all’oracolo della peste, anche altri responsi furono iscritti, ma non 
dovrebbe trattarsi di quelli sull’altro lato della pietra che sono incisi da 
una mano diversa in caratteri più piccoli, dalla forma più allungata e 
meno ornata6.
Il testo riporta un responso che impone alla città pratiche di tipo 
espiatorio e una serie di azioni rituali che vedremo. Non presenta par-
ticolari difficoltà di lettura. L’analisi autoptica della pietra ha permesso 
però a chi scrive di migliorare in un punto le edizioni precedenti, da quel-
la di Pugliese Carratelli a quella di Tullia Ritti del 2006. Ripropongo il 
testo del responso e la dedica di colui che lo ha fatto incidere con le nuove 
integrazioni proposte da Tullia Ritti in un lavoro in corso di stampa.
Blocco angolare in marmo bianco, reimpiegato nella fondazione 
della cella del tempietto, rivolto verso il teatro. Misure: alt.: 94, largh.: 
92,5, spess.: 68. 
Posizione del testo: a) Occupa un settore quadrangolare in alto a sin. 
del testo b), sullo stesso blocco. b) Occupa tutta la superficie del blocco. 
Conservazione: il blocco è un po’ annerito da un incendio; la superficie 
originaria è stata ritagliata in alto e in basso; il testo a) è interrotto a 
destra dal taglio del blocco.
Lettere: a): Alt. lett. 1,2-1,3; interl. 1,2; b) Alt. lett 1,5-1,9 (psi alla l. 
17: 3,7); interl. 1,5.
Ductus regolare; lettere curate; theta (ma non eta) col tratto orizzon-
tale staccato, ksi con la parte centrale a forma di S retrograda, omega 
con la cupola arricciolata staccata dai due trattini di base; linee di guida 
visibili in a). Pugliese Carratelli 1963-1964, 358-365, nrr. IIa e IIb, figg. 
4-11; West 1967, 184-185; Lloyd-Jones - West 1966, 264; Merkelbach 
- Stauber 1996, 11-13, nr. 4 (BE 1998, 326 = EBGR 1999, 183); Mer-
kelbach - Stauber 1998, 262, 02/12/02; Ritti 2006, 94-99; Oesterheld 
2008, 72-121, cat. nrr. Klaros 3-4; Ritti 2017, 259-261; cfr. Busine 
2005, cat. nrr. 9-10; Guizzi 2012 (lettura di 1b), l. 11).
Datazione: ca. 166 d.C. (peste antonina).
6 A un’epoca diversa e successiva fanno pensare, in particolare, i tratti centrali del 
theta che occupa l’intero diametro e dell’eta che congiunge i due tratti verticali, che 
si presentano invece staccati nell’altro testo.
